PAGE  
4

[image: image1.wmf]
REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

IL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER LA CAMPANIA 

SEZIONE SECONDA
composto dai Magistrati:

Dott. Antonio Onorato        -            Presidente 

Dott. Andrea Pannone         -           Consigliere 

Dott. Paolo Severini            -            Referendario, rel.

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA

sul ricorso n. 6420/1996 Reg. Gen., proposto da 

Adrigeri Adriano 

rappresentato e difeso dall’Avv. Ciro Centore, con il quale elettivamente domicilia in Napoli, presso la Segreteria del T.A.R.;  

contro

Il Ministero della Pubblica Istruzione, in persona del Ministro pro tempore; 

Il Provveditorato agli Studi di Caserta, in persona del Provveditore pro tempore; 

entrambi rappresentati e difesi, per legge, dall’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Napoli, nei cui uffici pure ope legis domiciliano, alla Via Diaz n. 11;

per l’annullamento, previa sospensione

del decreto del Provveditore agli Studi di Caserta, prot. n. 6277 dell’1.06.96, d’esclusione del ricorrente dal concorso, per soli titoli, bandito dal Ministero della Pubblica Istruzione, il 29.03.96, ai fini dell’aggiornamento delle graduatorie permanenti a cattedre e posti nelle scuole ed istituti secondari d’istruzione secondaria, ivi compresi i licei artistici e gli istituti d’arte;  

d’ogni altro atto connesso, preordinato e consequenziale;

· VISTO il ricorso ed i relativi allegati; 

· VISTO l’atto di costituzione in giudizio del Ministero della Pubblica Istruzione;  

· VISTE le memorie, depositate dalle parti a sostegno delle rispettive difese;  

· VISTI gli atti tutti di causa; 

· UDITI alla Pubblica Udienza del giorno 7 novembre 2002 – relatore il Referendario Paolo Severini – gli avvocati, come da verbale d’udienza; 

· RITENUTO e considerato quanto segue, in fatto e in diritto.

FATTO 

Con il ricorso in epigrafe, notificato il 27 luglio 1996 e depositato il 10 agosto 1996, il Sig. Adriano Adrigeri ha impugnato, innanzi a questo Tribunale, il provvedimento in epigrafe indicato, rappresentando d’aver partecipato al concorso ivi indicato, presentando domanda per l’insegnamento di fisica (classe A038), previa esibizione della documentazione di rito, tra cui quella relativa ai servizi espletati; che tuttavia il Provveditorato agli Studi di Caserta, presso cui detta domanda era stata presentata, l’aveva escluso dalle graduatorie permanenti in questione, assumendo che lo stesso non era in possesso del requisito di cui all’art. 2 del D. M. 29.03.96, vale a dire 360 giorni di servizio a partire dall’anno scolastico 1992 – 1993, negli istituti e scuole d’istruzione secondaria statale.

Tanto s’era verificato, perché il ricorrente aveva presentato, a sostegno della domanda, certificazione della Scuola d’Aeronautica Sottufficiali “Mario Anelli“ di Caserta, ove aveva insegnato matematica, fisica etc., dal 1987 in poi: a parere del ricorrente la scuola militare in questione non poteva non essere considerata statale, diversamente peraltro, sul punto, dall’opinione espressa dal Provveditore di Caserta.      

Il ricorrente deduceva l’illegittimità di tale decreto, per violazione di legge (artt. 3 e 97 Cost. – D. M. 29.03.96) – Violazione dei principi generali di diritto in tema d’identificazione d’atti e certificazioni pubbliche – Eccesso di potere per illogicità e difetto di motivazione: segnalava la natura indubitabilmente statale della scuola militare presso cui aveva prestato servizio, anche a partire dall’anno scolastico 1992 – 1993, servizio che oltre tutto, e in maniera contraddittoria, era stato ritenuto valido, dallo stesso Provveditorato, per l’inserimento nelle graduatorie per le supplenze annuali. 

Il ricorrente produceva, a sostegno, alcuni documenti pertinenti alla vicenda in esame; L’Amministrazione Statale intimata si costituiva in giudizio, in data 18.09.96, con atto di forma, depositando poi, in data 29.10.97, la documentazione concernente il ricorso, e in data 11.03.98 una relazione del Ministero, nella quale si sosteneva che il servizio prestato dal ricorrente presso la Scuola Sottufficiali “Mario Anelli” non poteva essere considerato assimilabile a quello prestato presso le scuole e gli istituti non statali, sia per il differente sistema di reclutamento degli insegnanti, sia perché la Scuola in questione non rientrava nell’organizzazione scolastica pubblica ordinaria, essendo un’istituzione scolastica di tipo “militare”, istituita con decreto interministeriale su proposta del Ministero della Difesa di concerto con il Ministero del Tesoro. .

Nella camera di consiglio del 26.09.96, era stata intanto respinta l’istanza cautelare, proposta unitamente all’atto introduttivo del giudizio; mentre in data 28.09.01 era prodotta istanza di prelievo e memoria difensiva nell’interesse del ricorrente, nella quale erano depositati precedenti giurisprudenziali favorevoli alla tesi esposta nell’atto introduttivo del giudizio. 

Alla pubblica udienza del 7 novembre 2002 il ricorso passava in decisione.

DIRITTO

Ritiene il Collegio che il ricorso sia evidentemente fondato, e che quindi vada accolto, con annullamento dell’impugnato decreto del Provveditore agli Studi di Caserta.

Ritenuto, in particolare:

· che l’impugnata esclusione è stata disposta per l’asserita mancanza del requisito di servizio richiesto dall’art. 2 del D. M. 29.03.96;

· che l’intimato Provveditorato, infatti, ha ritenuto che il servizio d’insegnamento prestato dal ricorrente, quale docente di matematica, fisica ed elettronica, presso la Scuola Militare “M. Anelli” di Caserta, non integrasse gli estremi della previsione di cui alla richiamata disposizione ministeriale, secondo cui il servizio d’insegnamento deve essere prestato nelle scuole statali;

· che tuttavia, il ricorrente deduce l’illegittimità dell’impugnato provvedimento, stante l’equiparazione sussistente nella legislazione di settore tra scuola statale e scuola militare;

· che, alla luce dell’orientamento giurisprudenziale formatosi sul punto e dei precedenti specifici di questa stessa Sezione, le censure formulate devono essere condivise;

· che, infatti, l’incarico d’insegnamento svolto nelle scuole militari ricalca, nella forma e nel contenuto, un modello analogo alle corrispondenti figure dell’ordinamento scolastico ed universitario, con la conseguenza che il servizio svolto presso dette scuole deve essere riconosciuto nel computo del periodo utile per l’accesso ai ruoli delle scuole secondarie (cfr. TAR Campania, Sez. II, n. 1051/01; n. 1882/01);

· che pertanto il ricorso in esame è fondato e deve essere accolto, con conseguente annullamento degli atti impugnati;

· che le spese di giudizio seguono la soccombenza e sono liquidate come da dispositivo.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Campania, Sez. II, accoglie il ricorso in epigrafe (n. 6420/1996 R.G.), proposto da Adrigeri Adriano, e per l’effetto annulla l’atto impugnato.

Condanna il Ministero della Pubblica Istruzione al pagamento in favore del ricorrente delle spese, delle competenze e degli onorari di giudizio, complessivamente liquidati nella somma di € 800,00 (ottocento).

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall’Autorità Amministrativa.

Così deciso, in Napoli, nella Camera di Consiglio del giorno 7 novembre 2002.

Dr. ANTONIO ONORATO                                                                Presidente

Dr. PAOLO SEVERINI                                                               Referendario, Estensore  
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